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La mappa delle 
comunità e del 
paesaggio del 
Parco Mulini



Giuseppe Arcimboldo, Estate 1573, Louvre

La mappa illustra il 
patrimonio materiale e 
immateriale così
come è percepito dalla
popolazione.

La mappa raggiunge il suo 
scopo quando attraverso 
di essa una comunità
riesce a rispecchiarsi, 
riesce a scorgere il proprio 
profilo.

Il profilo del
territorio



Sindrome

Culturale

Parabiago

“Qui non c’è

paesaggio!”

significa che qui 

non c’è nulla che

meriti di essere

guardato.



……quindiquindi::

ci si sente liberi e ci si sente liberi e 
autorizzati a autorizzati a 

compiere qualunque compiere qualunque 
trasformazionetrasformazione



La mappa

• Metodo:

� Progettare “con” e non solo “per” le persone

� Spostare l'attenzione dai risultati al processo

● Obiettivi:

� Individuare il patrimonio della Comunità, celebrare il passato, 

fotografare il presente.

� Creare un pro-memoria per ben progettare il futuro



Le tappe verso la mappa
1.1. AvvioAvvio del del progettoprogetto dicembredicembre 20092009

2.2. QuestionariQuestionari gennaiogennaio 20102010

3.3. LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori feb.2010feb.2010--gen.2011gen.2011

4.4. DisegniDisegni deidei ragazziragazzi maggiomaggio 20102010

5.5. PresentazionePresentazione bozzabozza e e revisionirevisioni dicembredicembre 20102010

6.6. RedazioneRedazione versioneversione definitivadefinitiva gennaiogennaio 20112011

7.7. StampaStampa e e distribuzionedistribuzione dada febbraiofebbraio 20112011



EducazioneEducazione al al paesaggiopaesaggio nellenelle
scuolescuole

AllaAlla ricercaricerca del del RialeRiale perdutoperduto

Camminare…
Osservare…
Scrivere…
Confrontarsi…
Scegliere…



QuestionariQuestionari

P. P. MuliniMulini: 1400 : 1400 questionariquestionari

Abbiamo cercato di rispondere alle
domande:
Cosa caratterizza e rende particolare la 
comunità e il paesaggio? 
Cosa li rende distinguibili e differenti rispetto
ad altri luoghi?
Cosa dovrebbero diventare questi luoghi?

Diverse Diverse generazionigenerazioni coinvoltecoinvolte



DisegniDisegni deglidegli artistiartisti



LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori

1.1. comitaticomitati tecnicotecnico e politicoe politico

2.2. gruppigruppi di di lavorolavoro di di cittadinicittadini



LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori

Studiare le mappe 
di comunità già
realizzate



LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori

Studiare la storia e 
le trasformazione 
del territorio

Mappare i toponimi



LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori

•La lingua locale 
•Luoghi e modi di 
aggregazione
•Passeggiate partecipate



LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori

Stabilire 
le priorità



LavoroLavoro di di gruppogruppo deidei mappatorimappatori

Impaginare la mappa



RevisioniRevisioni on lineon line



PresentazionePresentazione e e revisionerevisione al Forumal Forum



RedazioneRedazione versioneversione definitivadefinitiva
StampaStampa e e distribuzionedistribuzione

70.000 copie in tutte le famiglie

Distribuzione della mappa 70x100 cm in tutte le classi delle scuole locali



““RetroRetro”” mappamappa





Dopo la mappa…

� La mappa interattiva

� Il Piano pluriennale del Parco dei Mulini



La mappa interattiva







FotografieFotografie



Disegni, opere dDisegni, opere d’’artearte



EE--bookbook



FilmatiFilmati



AudioregistrazioniAudioregistrazioni (radio (radio aporeeaporee))



Il Catalogo di azioni



Come fare tutto ciò?

� Con risorse umane e finanziarie comunali

� Con finanziamenti esterni

� Con gli operatori del terzo settore

� Con gli operatori privati

� Con la gente



Come fare tutto ciò?
� Un parco multifunzionale

� integrazione di attività e livelli di servizio diversi con 
criteri sostenibili

� Un patto con gli attori locali per:

� Migliorare il paesaggio fluviale 

� Favorire fauna e flora

� Rendere i mulini e le memorie storiche nuovamente 
fruibili

� Sostenere l'agricoltura tradizionale e le attività
economiche compatibili col parco

� Far tornare lungo il fiume i cittadini piccoli e 
grandi



Il ruolo del parco

� Individua politiche di sviluppo sostenibile 
articolate intorno a circuiti economici e 
culturali che:

� riducano i passaggi della filiera produzione-
distribuzione-consumo

� governino esplicitamente il rapporto tra produzione 
di beni primari e culturali e produzione di territorio 

NB: Non si parla della sola “vendita diretta in cascina”, ma 
di un insieme molto articolato di azioni che incidono su 
tutte le componenti delle filiere di produzione agricola e 
culturale e del loro rapporto con il territorio



Esempio (cultura)

� Mia figlia in 5^ elementare è andata in gita 

scolastica alle cinque terre: 

� 8 ore di viaggio 

(andata/ritorno)

� 35 euro di spesa

� Il sentiero era interrotto 

per una frana...

� Si sono divertiti lo stesso...



Esempio (prodotti)

� Le nostre mense scolastiche servono migliaia di 
pasti al giorno: è possibile un accordo con 
produttori locali?

� Sistema del commercio locale (distribuzione, punti 
vendita, mercati locali, reti diffuse, ecc.)

� Ristorazione pubblica collettiva (mense 

scolastiche, residenze per anziani, ecc.)

� Consumatori organizzati (gruppi acquisto 

solidali)

� Educazione alimentare/ambientale



Esempio (tempo libero) 

� Esempio: IL PARCO CASTELLO

� MIGLIAIA DI PERSONE NEL FINE SETTIMANA 

al limite della capacità di carico del parco

� E se li convincessimo ad uscire dal parco Castello e a 

percorrere il parco Mulini?

� Servono polarità attrattive culturali, economiche, 

sportive, naturalistiche



Esempio (natura e storia) 

� Esempio: IL RIALE DI PARABIAGO

� GRAZIE AD ACCORDI TRA PARCO, ASSOCIAZIONI, 

ISTITUZIONI E CONSORZIO FIUME OLONA il riale di 

origine medievale verrà ripristinato a fini naturalistici e 

didattici per riproduzione della fauna.
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